
INFORMAZIONE 
ALLA POPOLAZIONE 
SUL RISCHIO DI INCIDENTI RILEVANTI 

NEGLI STABILIMENTI INDUSTRIALI 

COMPORTAMENTI DA SEGUIRE IN CASO DI RIFUGIO AL CHIUSO 

RIFUGIARSI AL CHIUSO, CHIUDERE TUTTE LE FINESTRE E LE PORTE 
ESTERNE, CHIUDERE LE PORTE INTERNE DELL’ABITAZIONE E 
DELL’EDIFICIO. NON RECARSI SUL LUOGO DELL’INCIDENTE E NON 
ANDARE A PRENDERE I BAMBINI A SCUOLA 

SPEGNERE I SISTEMI DI VENTILAZIONE O CONDIZIONAMENTO, 
SIA CENTRALIZZATI CHE LOCALI 

SPEGNERE GLI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 
E LE FIAMME LIBERE 

CHIUDERE LE SERRANDE DELLE CANNE FUMARIE 
E TAMPONARE L'IMBOCCO DI CAPPE E CAMINI 

RIFUGIARSI NEL LOCALE PIÙ IDONEO POSSIBILE. 
OGNUNA DELLE SEGUENTI CONDIZIONI MIGLIORA L'IDONEITÀ DI UN LOCA-
LE: PRESENZA DI POCHE APERTURE; POSIZIONE AD UN PIANO ELEVATO; 
UBICAZIONE DAL LATO DELL'EDIFICIO OPPOSTO ALLA FONTE DEL RILASCIO; 
DISPONIBILITÀ DI ACQUA; PRESENZA DI UN MEZZO DI RICEZIONE DELLE IN-
FORMAZIONI  

NEL CASO VI SIA PERICOLO DI ESPLOSIONE ESTERNA, CHIUDERE GLI 
INFISSI E TENERSI A DISTANZA DAI VETRI DELLE FINESTRE 

SIGILLARE CON NASTRO ADESIVO O TAMPONARE CON PANNI BAGNATI 
LE FESSURE DEGLI STIPITI DI FINESTRE E PORTE 
E LA LUCE TRA PORTE E PAVIMENTO 

EVITARE L’USO DI ASCENSORI 
PER IL CONSEGUENTE SPOSTAMENTO D’ARIA CHE NE DERIVEREBBE 

IN CASO DI NECESSITA’ TENERE UN PANNO BAGNATO SUGLI OCCHI 
E DAVANTI A NASO E BOCCA 

MANTENERSI SINTONIZZATI MEDIANTE RADIO O TV SULLE STAZIONI 
EMITTENTI LOCALI INDICATE DALLE AUTORITA’, E PORRE ATTENZIONE 
AGLI EVENTUALI AVVISI FATTI TRAMITE ALTOPARLANTI MOBILI 
SU AUTOMEZZI 

NON USARE TELEFONI NE’ CELLULARI PER NON INTASARE LE LINEE 

AL CESSATO ALLARME 

SPALANCARE PORTE E FINESTRE, AVVIARE SISTEMI DI VENTILAZIONE O 
CONDIZIONAMENTO ED USCIRE DALL'EDIFICIO FINO AL TOTALE RICAMBIO 
DELL'ARIA ALL'INTERNO DELLO STESSO; ASSISTERE IN QUESTA AZIONE 
LE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI O NECESSITANTI AIUTO 

NON UTILIZZARE ACQUA E ALIMENTI DI CUI SI SOSPETTA 
LA CONTAMINAZIONE PRIMA DI UNA VERIFICA IGIENICO-SANITARIA DA 
PARTE DELLE AUTORITÀ PREPOSTE 

PORRE PARTICOLARE ATTENZIONE NEL RIACCEDERE A LOCALI DOVE VI 
POSSA ESSERE RISTAGNO DI VAPORI 
(PARTICOLARMENTE GLI INTERRATI O SEMINTERRATI) 

IN CASO DI EVACUAZIONE 

SE LA SITUAZIONE LO RICHIEDE, IL PREFETTO, UNITAMENTE AL SINDACO, 
POTREBBE ORDINARE L'EVACUAZIONE DI ALCUNI EDIFICI O ZONE DELLA CITTÀ. 
TALE PROVVEDIMENTO VIENE DECISO SOLO SE ESSO PUÒ ESSERE SVOLTO 
IN CONDIZIONI DI SICUREZZA E SOLO SE RISULTA PIÙ CONVENIENTE DEL 
RIFUGIO AL CHIUSO. PER QUESTO MOTIVO È BENE NON PROCEDERE AD 
UN'EVACUAZIONE SPONTANEA, MA MUOVERSI SOLTANTO SU INDICAZIONE DELLE 
AUTORITÀ, ATTRAVERSO COMUNICAZIONI DA SQUADRE DI SOCCORSO, RADIO, TV, 
ALTOPARLANTI, TELEFONO ECC., TENENDO PRESENTI ALCUNI ACCORGIMENTI: 

TENERE POSSIBILMENTE UN FAZZOLETTO BAGNATO SULLA BOCCA 
E SUL NASO 

EVITARE L’USO DI ASCENSORI 

ALLONTANARSI DALLA ZONA SEGUENDO LE ISTRUZIONI DELLE AUTORITA’ 

NON UTILIZZARE LE AUTO PER EVITARE L'INGORGO DEL TRAFFICO, CON 
BLOCCO DELL'EVACUAZIONE, E PER NON INTRALCIARE L'INTERVENTO DEI 
MEZZI DI SOCCORSO: IN CASO DI NECESSITÀ L'AUTORITÀ COMPETENTE 
FORNIRA’ I MEZZI APPROPRIATI (AUTOBUS, AMBULANZE, ECC.) 

DIRIGERSI AL PUNTO DI RACCOLTA  
INDICATO DI VOLTA IN VOLTA DALLE AUTORITA’ 

POSSIBILMENTE PORTARE CON SE’ UN APPARECCHIO RADIO 
SINTONIZZATO SULLE STAZIONI EMITTENTI INDICATE DALLE AUTORITA’ 

L’INFORMAZIONE E’ IMPORTANTE PER LA PREVENZIONE 

La Protezione Civile si basa principalmente, oltre che sulle attività di intervento e soc-
corso, sulla previsione e sulla prevenzione dei rischi. Per ridurre al minimo gli eventuali 
effetti di una calamità naturale o di un incidente di origine antropica è importante cono-
scere a quali rischi potenziali ognuno di noi è esposto e cosa può fare per proteggere 
se stesso e gli altri. 
Nella zona industriale di Taranto, situata a nord-ovest del centro cittadino, sono pre-
senti alcuni impianti industriali nei quali è possibile che si verifichino incidenti i cui effet-
ti possono avere conseguenze potenzialmente dannose anche al di fuori dei confini 
degli stabilimenti. 
Questo opuscolo fa parte di una campagna informativa da parte del Servizio Protezio-
ne Civile del Comune per fornire a tutti i cittadini alcune semplici e sintetiche indicazio-
ni sui rischi, sulle norme di sicurezza e sui comportamenti da adottare in caso di inci-
dente industriale. 
La salvaguardia della popolazione e l’efficacia delle attività di Protezione Civile sono il 
frutto della collaborazione fra il Governo, gli Amministratori Locali, le Aziende, i Sinda-
cati, le Associazioni di volontari ed i singoli Cittadini, che si impegnano insieme per 
rendere  sicuri il territorio e la propria comunità. 

IL RISCHIO 

Il rischio è la possibilità di conseguenze dannose a seguito di eventi e circostanze non 
sempre prevedibili. Pertanto il rischio è la possibilità e non la certezza che un certo e-
vento dannoso accada. 
Gli eventi dannosi possono essere originati da: 

   Eventi naturali: alluvioni, frane, terremoti, maremoti, incendi… 

   Eventi antropici: incendi, esplosioni, inquinamenti, rilascio di sostanze peri-

colose. 

Il rischio esiste sempre. Non è possibile annullarlo. Per ridurre il rischio è essenziale 
conoscerlo, prendere precauzioni, e sapere come comportarsi nel caso in cui l’evento 
incidentale si verifichi. L’attività industriale e l’uso di sostanze chimiche possono dare 
origine a incidenti con possibili conseguenze anche all’esterno delle aree produttive, 
quali: scoppio di serbatoi, rottura di contenitori o tubazioni, dispersione di sostanze tos-
siche, accensione di una miscela, eventi indotti (causati cioè da agenti esterni come 
fulmini, sismi, inondazioni, ecc.) 

Le conseguenze associate ai diversi eventi possono essere: 

   Incendio: comporta fiamme, produzione di calore, sviluppo di prodotti di com-

bustione (gas tossici, gas corrosivi) 

   Esplosione: comporta onde di pressione, proiettili, calore, sviluppo di gas 

tossici o corrosivi 

   Rilascio di sostanze tossiche: concentrazione pericolosa in aria, in acqua o 

nel terreno, inquinamento ambientale, pericolo per la popolazione o per la fauna 

Uno stabilimento industriale è classificato a rischio di incidente rilevante, ai sen-
si della vigente normativa, se ha in deposito o in lavorazione sostanze pericolose 
oltre determinate soglie. 

Tuttavia  bisogna considerare che il rischio è mantenuto basso grazie a standard di 
sicurezza consolidati, mediante i quali gli impianti di produzione sono stati progettati e 
costruiti. La gestione è affidata a personale esperto ed addestrato a fronteggiare even-
tuali emergenze e la sicurezza è garantita anche dalle strumentazioni di controllo, di 
allarme e di blocco automatico. Inoltre tali aziende sono sottoposte ad adempimenti e 
controlli pubblici. 

LA NORMATIVA 

In Italia, come in tutti i Paesi della Comunità Europea, esistono precise normative che 
garantiscono alla popolazione una certa sicurezza nei confronti dei pericoli di origine 
industriale. La legislazione italiana regolamenta tutta una serie di attività all’interno 
delle industrie, con norme atte a conoscere, valutare, prevenire e ridurre tutti i possi-
bili rischi e, in caso di incidente, a limitarne le conseguenze dannose attraverso la 
pianificazione dell’emergenza interna ed esterna allo stabilimento. 

La normativa di riferimento è costituita dal Decreto Legislativo 105/2015, che rece-
pisce la direttiva dell’Unione Europea 2012/18/UE (cosiddetta Seveso III), in cui sono 
definiti i criteri da adottare per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti negli stabili-
menti industriali. Viene definito incidente rilevante in uno stabilimento industriale un 
evento quale un’emissione, un incendio o un’esplosione di grande entità, dovuto a 
sviluppi incontrollati, e che dia luogo ad un pericolo grave, immediato o differito per la 
salute umana o per l’ambiente, all’interno o all’esterno dello stabilimento, e in cui in-
tervengano una o più sostanze pericolose di quelle elencate nel D.Lgs. 105/2015. 

Obblighi del gestore dello stabilimento: 
In funzione delle attività e delle lavorazioni eseguite, ed inoltre della tipologia e quan-
tità di sostanze pericolose contenute all’interno degli stabilimenti industriali, i Gestori 
devono rispettare ed attenersi a specifici adempimenti, disciplinati dagli articoli 12-27 
presenti nel Capo III del citato Decreto Legislativo 105/2015. 

Il Gestore dello stabilimento deve: 

 Identificare tutti i rischi presenti e possibili 

 Adottare le misure di prevenzione e sicurezza idonee a prevenire gli inci-

denti rilevanti e a limitarne le conseguenze per la salute umana e per 
l’ambiente 

 Effettuare periodiche verifiche 

 Predisporre i piani di emergenza interna 

 Informare e formare i lavoratori 

 Informare le Autorità competenti 

In particolare per quanto riguarda l’informazione delle Autorità i gestori devono tra-
smettere una specifica Scheda di Notifica a: Comitato Tecnico Regionale, Ministero 
dell’Ambiente, Regione, Prefettura, Comune, Comando Provinciale dei Vigili del Fuo-
co. In tale scheda vengono descritte in modo dettagliato tutte le informazioni riguar-
danti lo stabilimento, i riferimenti aziendali, le attività svolte e tutte le sostanze perico-
lose utilizzate nelle lavorazioni o presenti nei depositi. Inoltre vengono descritti i tipi di 
incidenti possibili e gli effetti ipotizzabili sia all’interno che all’esterno dello stabilimen-
to, e le relative misure previste dall’azienda per la gestione dell’emergenza. 

Nessuna delle informazioni riportate nella scheda è soggetta a segreto industriale, e 
tutti i cittadini possono prenderne visione rivolgendosi agli uffici del Comune, o anche 
consultando le pagine del sito istituzionale del Comune e della Prefettura dedicate 
alla Protezione Civile. 

Ruolo delle Autorità competenti 
Le Autorità competenti esercitano funzioni di controllo sul rispetto da parte dei gestori 
dei requisiti e degli adempimenti di sicurezza, e gestiscono il rischio residuo attraver-
so la pianificazione dell’uso del territorio e delle emergenze. La redazione dei Piani di 
Emergenza Esterna viene effettuata dalla Prefettura, cui competono anche la gestio-
ne ed il coordinamento delle attività di Protezione Civile in caso di emergenze causa-
te da incidenti industriali, per salvaguardare la salute pubblica e l’ambiente. 
I Comuni hanno il compito di fornire ai cittadini le informazioni sulle misure di sicurez-
za, le procedure da seguire e i comportamenti da adottare in caso di incidente rile-
vante, e portano a conoscenza della popolazione le indicazioni sugli stabilimenti a 
rischio di incidente rilevante fornite dai Gestori. 

IL RISCHIO NELLA ZONA INDUSTRIALE DI TARANTO 

Azienda Ubicazione Attività 
e produzione 

Classificazione 
D.Lgs. 105/2015 

TARANTO 
ENERGIA s.r.l. 

All’interno dello 
stab. ILVA S.p.A. 

Centrale 
termoelettrica 

Soglia inferiore 

Basile Petroli S.p.A. Contrada Carmine Deposito 
oli minerali 

Soglia inferiore 

ENI S.p.A. 

Divisione Refining 

& Marketing 

SS 106 Jonica 

Contrada Rondinella 
Raffineria Soglia superiore 

ILVA S.p.A. Via Appia 648 Stabilimento 
siderurgico 

Soglia superiore 

Gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante presenti nel Comune di Taranto, sono 
situati a nord del centro abitato della città, nell’area compresa fra la zona industriale-
portuale ed il quartiere Paolo VI. Sono complessivamente 4 stabilimenti, di cui due 
classificati secondo il Decreto Legislativo 105/2015 con livello di pericolosità di soglia 
inferiore, e due classificati di soglia superiore. 
Gli stabilimenti sono elencati nella seguente tabella. 

Complessivamente occupano una vasta area, avente una superficie di numerosi chilo-
metri quadrati. All’interno di tali stabilimenti lavorano diverse migliaia di persone tra di-
pendenti diretti e addetti delle aziende dell’indotto. 
Le principali aziende, per estensione dei relativi stabilimenti, numero di lavoratori ed 
anche dimensioni delle aree di danno connesse all’eventuale verificarsi di incidenti rile-
vanti, sono la raffineria dell’ENI S.p.A. - Divisione Refining & Marketing, e lo stabilimento 
siderurgico dell’ILVA S.p.A. 

Gli eventi incidentali e i loro possibili effetti 
Gli incidenti che si possono verificare negli stabilimenti sopraelencati sono incendi, di-
spersione di vapori infiammabili, esplosioni, rilascio di nubi tossiche. 
I diversi tipi di eventi prefigurano situazioni di rischio differenti tra loro per gli effetti che 
possono produrre sulla popolazione, sull’ambiente, sulle strutture e sugli edifici presenti 
nel territorio. Le sostanze pericolose coinvolte possiedono caratteristiche chimico-fisiche 
e tossicologiche che possono, in caso di incidente, produrre conseguenze dannose per 
la comunità ed il territorio. 
In caso di incendio e/o esplosione, normalmente gli effetti sono circoscritti all’area inter-
na allo stabilimento, o alle aree immediatamente prospicienti al suo perimetro. Il pericolo 
maggiore per la popolazione per le grandi distanze potenzialmente raggiungibili dal pun-
to di emissione è rappresentato dal rilascio di una nube tossica; conseguentemente i 
comportamenti e le misure di autoprotezione suggeriti sono riferiti essenzialmente a 
questo tipo di evento calamitoso. La gravità degli effetti di un incidente dipende dalle 
modalità attraverso cui avviene l’esposizione e dalla distanza dal luogo dell’incidente, 
nonché dalle misure di mitigazione e di protezione adottate. 
A seconda del tipo di incidente e delle caratteristiche delle sostanze coinvolte, gli effetti 
che si possono verificare sugli esseri viventi possono essere descritti come di seguito: 

 Effetti dovuti al calore ed ai fumi della combustione (ustioni,danni alle vie respi-

ratorie, intossicazione) 

 Effetti dovuti alle onde d’urto provocate da un’esplosione con lancio di materia-

le (traumatismi) 

 Effetti dovuti ad intossicazione acuta provocata da inalazione, ingestione o con-

tatto con la sostanza, (malessere, lacrimazione, nausea, difficoltà respiratorie, 
perdita di conoscenza e, a seconda della gravità dell’esposizione, anche effetti 
letali) 

IL PIANO DI EMERGENZA ESTERNA 

Il Piano di Emergenza Esterna (PEE), redatto dalla Prefettura di Taranto - Ufficio Terri-
toriale del Governo, è lo strumento con cui si organizza sul territorio la risposta tempesti-
va ed efficace ad una emergenza scaturita dal verificarsi di un eventuale incidente rile-
vante in uno stabilimento industriale. 
Nel Piano vengono descritte in maniera dettagliata le caratteristiche specifiche dello sta-
bilimento, i tipi di lavorazioni svolte e le sostanze pericolose presenti. Vengono inoltre 
delimitate le aree, interne ed esterne allo stabilimento, che potrebbero essere interessa-
te dall’evento incidentale. La differenziazione di tali aree dipende dall’intensità del danno 
che la popolazione potrebbe subire in base al tipo di incidente. Nella pagina grande in-
terna di questo opuscolo sono riportate le mappe degli scenari incidentali ipotizzabili, e le 
aree potenzialmente coinvolte. 
In base a quanto indicato dal Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, le aree di dan-
no vanno suddivise in tre livelli di pianificazione a seconda della gravità e della tipologia 
delle conseguenze dannose. Le aree di pianificazione hanno forma circolare con centro 
nel punto dell’impianto dove nel piano di emergenza si ipotizza che si possa verificare 
l’evento incidentale (un serbatoio, una tubazione, una parte dell’impianto dove avviene la 
lavorazione delle sostanze pericolose, ecc.). La gravità delle conseguenze diminuisce 
con l’aumentare della distanza dal punto in cui si è scatenato l’evento. 
Va però sottolineato che la suddivisione delle aree non rappresenta una modellizzazione 
statica delle conseguenze dell’evento incidentale. Infatti l’evoluzione di un eventuale 
incidente dipende da svariati fattori che non è sempre possibile prevedere a priori. 
L’estensione dell’area colpita e la sua forma dipendono caso per caso dalla natura 
dell’incidente stesso e dalle sostanze coinvolte, ed inoltre da parametri di tipo meteorolo-
gico, tra cui principalmente la classe di stabilità atmosferica, la direzione e la velocità del 
vento. La gravità delle conseguenze dipende inoltre dal numero di persone esposte, e 
quindi dall’orario in cui l’incidente si verifica (ad esempio normalmente nelle ore notturne 
vi sono meno persone nei pressi dello stabilimento). La zonizzazione proposta è esclusi-
vamente finalizzata all’individuazione delle diverse azioni da intraprendere, e alla defini-
zione delle priorità degli interventi. 
Nel Piano di Emergenza Esterna vengono descritte inoltre tutte le procedure che i vari 
soggetti coinvolti devono seguire per fronteggiare in maniera coordinata ed efficiente la 
situazione di emergenza. La gestione delle operazioni di Protezione Civile in caso di 
incidente industriale è affidata alla Prefettura, presso la quale si riunisce il Centro di Co-
ordinamento Soccorsi (C.C.S.), cui partecipano i rappresentanti delle Autorità locali, dei 
Vigili del Fuoco, dell’ARPA, dell’ASL e di tutti gli Enti preposti alle attività di intervento e 
di soccorso. Le conseguenze dannose di un eventuale incidente rilevante saranno tanto 
minori quanto maggiore è la conoscenza dei potenziali rischi e dei corretti comportamen-
ti da tenere nelle varie fasi dell’emergenza (attenzione-preallarme-allarme, descritte più 
in dettaglio nella pagina centrale dell’opuscolo), anche da parte di tutti i singoli cittadini: è 
importante che tutti si tengano informati tramite la lettura di questo documento e la con-
sultazione delle pagine di Protezione Civile sul sito web del Comune e della Prefettura di 
Taranto. 

L’INFORMAZIONE DURANTE L’EMERGENZA 

Durante le fasi di emergenza, le modalità di informazione della popolazione da parte 
delle Autorità competenti sono le seguenti: 

 Pannelli a messaggio luminoso posizionati lungo la viabilità intorno alla zona 

industriale (vedere ubicazione sulla mappa nella pagina centrale), sui quali ven-
gono comunicati l’inizio e la cessazione della fase di allarme e il conseguente 
blocco o deviazione del traffico 

 Messaggi vocali con altoparlanti posizionati su automezzi comunali per diffon-

dere le notizie e i comportamenti da tenere il più tempestivamente e capillarmen-
te possibile 

 Sirene, posizionate nei pressi del confine orientale dello stabilimento ILVA S.p.A. 

(sulla via per Statte) 

 Emittenti radiofoniche e televisive cittadine 

 Siti web del  Comune: www.comune.taranto.it      

e della Prefettura: www.prefettura.it/taranto/multidip/index.htm 

IN CASO DI ALLARME, COLORO CHE SI TROVANO ALL’INTERNO DELLE AREE 
A RISCHIO DOVRANNO ADOTTARE LE SEGUENTI NORME DI AUTOPROTEZIONE: 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI POTETE RIVOLGERVI A: 

COMUNE di TARANTO 
Direzione Polizia Locale e Protezione 
Civile Centrale Operativa 
Via Acton, 77 - Taranto 
Tel. 099 - 7323204 

N. verde 800 - 811197 
Fax 099 - 7350187
ww.comune.taranto.it 
sd.polizia.municipale@comune.itaranto.it
pm_centraleoperativa@comune.taranto.it  

NUMERI DI PUBBLICA UTILITA’ 

PREFETTURA - UTG 099 - 4545111 

COMUNE DI TARANTO - PROT. CIVILE 

E POLIZIA MUNICIPALE 
099 - 7323204 

PROVINCIA DI TARANTO - PROT. CIVILE 099 - 4587314 

CAPITANERIA DI PORTO 099 - 4713611 

ARPA PUGLIA - EMERGENZE 080 - 5460111 

ARPA - DAP TARANTO 099 - 9946323 

ASL TARANTO DIPART. PREVENZIONE 099 - 373292 

CARABINIERI 112 

POLIZIA DI STATO 113 

VIGILI DEL FUOCO 115 

EMERGENZA SANITARIA 118 
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